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La Pretura di Torino, per la prima volta in Italia, avvia un'inchiesta 

Radiazioni e danni 
alla vista: i rischi 

dei video-terminali 
Le norme degli altri Paesi 
Un problema che riguarda migliaia di addetti - Non esi­
ste una normativa sui Vdt, ma ci sono leggi che possono 
già essere utilizzate - AI datore la verifica della sicurezza 

Dal nostro inviato 
TORINO — Per la prima \olta in Italia, il preto­
re penale di Torino, Raffaele Guarinielio, ha 
aperto un'inchiesta, a vasto ra<!gu., sui danni che 
possono derivare dall'impiego dei Vdt, i wdeo-
terminali, il cui uso è in continua espansione 
L'indagine, che è in pieno svolgimento, è stata 
atlidata dal pretore torinese alle Usi Primo og­
getto delle indagini sono gli istituti bancari. Lo 
scopo è quello di accertare i possibili profili di 
nocività. 

A fare scattare l'inchiesta sono stati alcuni 
esposti presentati all'autorità giudiziaria dai la­
voratori e anche dai sindacati. La letteratura 
sull'argomento,peraltro, è già vasta, specialmen­
te all'estero. In Giappone è già stata varata dal 
legislatore una normativa specifica che riguarda 
l'organizzazione dell'ambiente di lavoro, i con­
trolli sanitari, l'informazione e la formazione ri­
ferita agli addetti ai Vdt. Una disciplina sulla 
materia è già stata approntata in Germania e in 
Svezia. Negli Stati Uniti si sta discutendo sulla 
necessità di una normativa che regoli, sotto tutti 
i profili, questo problema. Le aziende americane 
che producono o fanno uso dei Vdt sono contra­
rie alla emanazione di una apposita normativa, 
mentre i sindacati sono decisamente favorevoli. 
Per sostenere le loro tesi, i sindacati fanno notare 
che, attualmente, negli Stati Uniti sono sette mi­
lioni le persone che impiegano i Vdt, aggiungen­
do che nel giro di un decennio il numero degli 
addetti salirà a venti milioni. 

Nel nostro paese non si sa esattamente quanti 

siano i lavoratori che fanno uso dei videotermi­
nali (uno degli obiettivi dell'inchiesta è anche 
questo), ma si tratta certamente di migliaia e 
migliaia di persone. Finora è un campo inesplo­
rato, un .v uotoi, che le indagini aw late nel capo­
luogo piemontese dovrebbero colmare. Parados­
salmente l'attenzione del preture è stata attirata 
più dai non assunti che dai dipendenti. Ci sono 
state, uilalti, alcune cause civili promosse da 
persone che, per l'appunto, non erano state as­
sunte per inidoneità all'impiego dei Vdt, per 
esempio per difetti alla vista. Ma se è legittima la 
mancata assunzione — è stata l'ovvia considera­
zione — tanto più legittimo sarà fare opera di 
prevenzione. Ma per farlo occorre, in primo luo­
go, acquisire tutti gli elementi utili, dando avvio 
ad una inchiesta seria. I tempi dell'inchiesta, 
dunque, saranno lunghi. Un primo bilancio potrà 
essere fatto fra un anno circa. 

La materia, però, fa notare il dott. Guarinielio, 
non è del tutto dercgolata. E un grave errore, 
anzi, l'avere pensato che le vecchie leggi non sia­
no adatte alfe nuove tecnologie. E vero, infatti, 
che non esiste in Italia una normativa sui Vdt. 
Ma è anche vero che 'e nostre leggi sulla preven­
zione e l'igiene rivestono carattere generale e 
possono, anzi debbono, essere applicate anche a 
queste nuove lavorazioni. Facciamo qualche 
esempio. Una norma fondamentale del nostro 
ordinamento è l'art. 4, lettera B, del Dpr 1956 
(numero 303) che dice che i daturi di lavoro han­
no l'obbligo di informare i dipendenti sui rischi 
specifici cui sono esposti, per prevenirli. Ora 
questa norma è calzante anche per i Vdt. Può 

darsi il caso che il datore di lavoro caschi o finga 
di cadere dalle nuvole. Ma la norma è tassativa, 
giacché lo obbliga ad aggiornarsi. Nessun alibi è 
accettabile. Informarsi e informare: questo è un 
obbligo che vale anche per i Vdt. 

In questi nuovi tipi di lavorazione è importan­
te, ad esempio, il problema della illuminazione 
per i pericoli che possono comportare l'abbaglia­
mento o i riflessi di una cattiva esposizione alla 
luce. Ebbene, il Dpr 'M'A, all'art. 10, prescrive due 
cose: 1) i locali di lavoro devono essere conve­
nientemente illuminati, a luce naturale diretta. 
2) l'illuminazione artificiale deve essere idonea 
per intensità, qualità e distribuzione delle sor­
genti luminose, alla natura del lavoro. Queste 
norme, come si vede, sono applicabili anche al 
lavoro dei Vdt. - • * 

Uno dei problemi più discussi è se esista oppu­
re no il pericolo di uno o più tipi di radiazione 
elettromagnetica. E uno dei punti cardine in di­
scussione. Il dott. Guarinielio ha ben presente 
tale aspetto e ci precisa: «Dal nostro punto di 
vista si devono dire due cose: la prima è che 
spetta al datore di lavoro verificare, azienda per 
azienda, se ì Vdt che usa comportino il rischio di 
radiazione, eseguendo, a tale scopo, le opportune 
rilevazioni. La seconda è che s>e sussiste un peri­
colo a più tipi di radiazione, devono trovare ap­
plicazione norme che già esistono. Per esempio. 
se c'è un rischio di radiazioni ultraviolette o di 
radio frequenze, entra in campo una norma, che 
è l'art. 22 del Dpr 303, che esige sistemi di prote­
zione contro tali tipi di radiazione. Qualora, poi, 
sorgessero problemi di radiazioni ionizzanti, an­

che qui c'è una legge (il Dpr 13 febbraio 1964, 
numero 18f>), che è una legge apposita». 

Una normativa specifica, dunque, è certamen­
te auspicabile, ma nell'attesa non deve avere spa­
zio nessun genere di alibi per non fare niente. Ma 
allora perché l'inchiesta? «Intanto — è la rispo­
sta del pretore Guarinielio — l'inchiesta serve 
per lare osservare le norme di prevenzione che 
già esistono. Inoltre, Io scopo è di verificare se tra 
le persone addette ai Vdt si riscontrano danni del 
tipo di quelli descritti nella letteratura medica 
sull'argomento». Danni già rilevanti sono quelli 
che riguardano l'apparato visivo (congiuntiviti, 
cataratte) e l'apparato locomotorio. Ipotesi di 
nocività, ben più serie, sono quelle che potrebbe­
ro derivare dalle radiazioni. «Nessun apriorismo 
— precisa il dott. Guarinielio — per quest'ultimo 
tipo di nocività. L'inchiesta è stata aperta pro­
prio per operare una attenta verifica.. 

Il campo delle nuove tecnologie, come si dice­
va, è in larga misura inesplorato. La novità del­
l'inchiesta consiste principalmente in questo: 
pervenire alla acquisizione di una conoscenza 
completa sulla materia. E qualcosa di positivo è 
già stato ottenuto. «Occorre dare atto — ci dice il 
dott. Guarinielio — che, a seguito dei primissimi 
accertamenti, pare essere maturata una maggio­
re consapevolezza in ordine alle esigenze di af­
frontare un problema di prevenzione destinato 
ad assumere un peso sempre più cospicuo di an­
no in anno». 

Ibio Paolucci 

Aperta a Genova la conferenza regionale programmatica del Pei alla presenza di Alessandro Natta 

Liguria, cinque questioni per una svolta 
Il problema-Regione può essere risolto col rilancio del ruolo politico e progettuale; l'impegno sulla questione morale; la pianifi­
cazione del territorio; lo sviluppo dei servizi sociali; la tutela ambientale - Gli interventi di Roberto Speciale e Armando Magliotto 

Nostro servizio 
GENOVA — La Liguria deve 
mettere fine alla negativa 
esperienza politica del pen­
tapartito, e darsi un governo 
nuovo, capace di indicare e 
gestire una politica di svi­
luppo, di crescita qualitativa 
dei livelli sociali e civili della 
comunità regionale. 

All'insegna • di questo 
obiettivo di fondo si è aperta 
ieri a Genova, alla presenza 
del segretario nazionale del 
Pei Alessandro Natta, la con­
ferenza programmatica re­
gionale del nostro partito. 
L'obiettivo di una svolta po­
litica — ha argomentato 
aprendo i lavori il segretario 
regionale Roberto Speciale 
— e oggi maturo e urgente di 
fronte alle gravi debolezze 
dimostrate dalle tre giunte 
che in questi cinque anni si 
sono succedute al governo 
della Liguria, e che hanno 
prodotto una vera involuzio­
ne, aggravata, per di più, da­
gli esiti negativi della politi­
ca delgoverrto nazionale. 

La Regione si è accodata 
al neocentralismo governa­
tivo, diventando nei fatti 
una controparte polemica 
degli enti locali. Il dissidio 
col Comune di Genova ha 
toccato spesso toni parossi­
stici. Questa posizione insen­
sibile al ruolo delle autono­
mie — dovuta anche al peso 
di forze moderate come la De 

e II Pll — ha da un lato di­
sperso il prestigio regionale 
nei confronti degli enti loca­
li, dall'altro non ha procura­
to alcun vantaggio nel rap­
porti col governo centrale, 
•omogeneo e amico* solo a 
parole della Liguria. 

Non è un caso — ha ricor­
dato Speciale — che una re­
cente indagine dell'Istituto 
Cattaneo sulle regioni italia­
ne e la loro efficienza releghi 
la Liguria agli ultimi posti. 
*Oggi la Regione In Liguria 
conta meno e questa — ha 
sottolineato Speciale — è la 
conseguenza sciagurata di 
aver riportato ai governo 

una De sconfìtta e prigionie­
ra del suo moderatismo e 
corporativismo*. 

Un altro capitolo gravissi­
mo è l'atteggiamento tenuto 
dalle tre giunte sulla que­
stione morale, «/e cui tappe 
— sono ancora parole di Spe­
ciale — compongono un 
viaggio allucinante»: dalia 
presidenza Teardo, allo 
scandalo del Casinò di San­
remo, alla attuale decisione 
della giunta penlapartitica 
di non costituirsi parte civile 
nel processo aperto a Savona 
contro l'ex presidente ligure, 
accusato di associazione a 
delinquere di stampo mafio­

so. 
•Nessuna forza politica — 

ha affermato il segretario li­
gure del Pei — può più disco­
noscere la gravità di questa 
questione. E la campagna 
elettorale è già per noi occa­
sione di controllare e modifi­
care certi metodi, garanten­
do un rigoroso controllo 
pubblico sulle spese del par­
titi e dei candidati'. L'intro­
duzione di Speciale si è chiu­
sa con l'invito alle forze de­
mocratiche laiche — Psi. Pri 
e Psdi — e a tutte le energie 
vive della società regionale, 
ad accettare un confronto 
serio col Pei. 

Naturalmente, conterà il 
responso elettorale. E Ar­
mando Magliotto, capogrup­
po regionale uscente e capo­
lista nella circoscrizione di 
Savona, ha successivamente 
indicato le grandi linee della 
piattaforma programmatica 
sulla cui base il Pei chiederà 
consensi in Liguria. 

Cinque sono le grandi que­
stioni su cui è necessaria una 
svolta: il rilancio del ruolo 
politico e progettuale della 
regione per affrontare la ori­
si economica e la reindu­
strializzazione; l'impegno ri­
goroso sulla questione mora­
le; la pianificazione del terri­

torio; Io sviluppo dei servizi 
sociali, sanitari-e culturali; 
la tutela ambientale,'consi­
derata come grande risorsa 
per uno sviluppo equilibrato. 

Queste idea-forza — ecco 
la chiave centrale della rela­
zione di Magliotto — potran­
no essere davvero perseguite 
e la Regione saprà recupera­
re e rilanciare il metodo del­
la programmazione, defi­
nendo precisi piani integrati 
per i vàri settori, recuperan­
do un rapporto di coopera­
zione tra le varie comunità 
locali, assumendo un chiaro 
ruolo di interlocutore col go­
verno. 

I primi interventi del di­
battito aperto ieri hanno già 
messo in evidenza l'interesse 
per la proposta comunista 
anche di forze esterne. Il 
rappresentante della Fede-
rindustria ligure, il dottor 
Valentino Bobbio, ha rispo­
sto minuziosamente al docu­
mento programmatico del 
Pei sulla situazione econo­
mica ligure, convenendo sul­
la maggior parte delle sue 
indicazioni e analisi, preci­
sando punti di dissenso, ma 
affermando il forte interesse 
dell'imprenditoria privata a 
proseguire e approfondire il 
confronto col Pei per un 
nuovo sviluppo produttivo e 
occupazionale in Liguria. 

Alberto Leiss 

Domani 
i funerali 

Si è 
spento 
venerdì 

a Roma il 
compagno 

Loris 
Gallico 

Il compagno Loris Gallico 
si è spento venerdì a Roma. 
La sua figura di militante 
sarà rievocata dal compagno 
Maurizio Valenzl, In occasio­
ne dei funerali che muove­
ranno domani alle ore 15 dal­
la sezione comunista di via 
Capelverde 5 ad Acilla. La 
camera ardente sarà aperta, 
nei locali della sezione, ale 
ore 11 dello stesso giorno. 

Il compagno Natta ha in­
viato ai familiari un messag­
gio di cordoglio del partito. «I 
comunisti italiani — esso di­
ce — ricordano la sua figura 
esemplare di combattente 
antifascista e di militante 
comunista in Italia e all'e­
stero, e ricorderanno sempre 
la sua grande carica di uma­
nità e ii suo attaccamento al­
la causa alla quale si dedicò 
sin dalla sua giovinezza». 

Il compagno Gallico era 
nato a Tunisi il 30 novembre 
1910 da famiglia di emigran­
ti e in quella città visse e stu­
diò conseguendo la laurea in 
giurisprudenza e iniziando 
l'attività forense. Orientato 
all'antifascismo fin da gio­
vanissimo, prende contatto 
con gruppi di militanti, tra 
cui molti italiani, prestando 
assistenza agli arrestati an­
tifascisti. Nel 1932 si avvici­
na al Pc tunisino a cui poco 
dopo aderisce. Nel 193? è 
cooptato nell'Ufficio politico 
e nella segreteria di quel par­
tito. Alla vigilia della guerra 
collabora strettamente con 
l'emigrazione antifascista 
italiana e in particolare con 
Giorgio Amendola e Vello 
Spano scrivendo sul «Gior­
nale» da loro diretto mentre 
era tra i principali redattori 
dellMtaliano». Alla dichiara­
zione della guerra passa in 
clandestinità ma nel giugno 
1940/viérfe arrestato e invia-* 
tp al campo di concentra­
mento di Kef. 

Dopo la liberazione di Tu­
nisi organizza le trasmissio­
ni di Radio Tunisi e rientra 
in Italia nel giugno 1944. 
Collabora per tre mesi con la 
radio degli Alleati e, in que­
sta veste, si rifiuta di tra­
smettere l'ordine di Alexan­
der di sospendere l'attività 
partigiana per la durata del­
l'inverno. Giunto a Napoli, 
dapprima è redattore del 
quotidiano «La voce» eppoi 
passa al lavoro diretto di 
partito nella federazione na­
poletana come responsabile 
della propaganda e successi­
vamente come responsabile 
delle scuole di partito. Nel 
gennaio 1955 si trasferisce a 
Roma come insegnante 
presso l'Istituto di studi co­
munisti (scuola centrale di 
partito). Nel 1965 e fino al 
1969 è ad Algeri per incarico 
del partito assolvendo anche 
al compito di corrispondente 
dell'.Unità» dall'Algeria in­
dipendente. Al suo rientro in 
Italia e finché la salute glielo 
ha consentito ha attivamen­
te collaborato al Centro stu­
di di politica economica (Ce-
spe). 

Convegno sui pericoli di un crescente impegno militare 

«Niente armi nucleari per 
la base navale di Taranto» 
Dal nostro corrispondente 
TARANTO — -Il Pei rifiuta 
qualsiasi iniziativa che fac­
cia aumentare l'impegno mi­
litare italiano nel Mediterra­
neo. La base delia Marina di 
Taranto non deve diventare 
una base nucleare e porto di 
partenza per avventure in 
Medio Oriente*. È stato que­
sto il senso di vn convegno 
organizzato dalla Federazio­
ne del Pei di Taranto svoltosi 
venerdì sera. Di fronte a di­
verse centinaia di persone 
Enea Cerquettl e Vito Ange­
lini. della commissione Dife­
sa della Camera, hanno deli-
nato la storia della portaerei 

•Garibaldi». Per far posto al­
la nuova unità la Marina ha 
previsto Io spostamento del­
la base navale dal Mar Picco-
Io al Mar Grande. Questa na­
ve — hanno spiegato — non 
era prevista fra gli impegni 
dell'Italia nella Nato, ma è 
stato un «di più» voluto dalla 
Marina e dal Governo, nel 
tentativo di apparire i primi 
della classe nell'Alleanza 
Atlantica. A questo punto si 
tratta di vedere come impe­
dire uno stravolgimento de­
gli accordi che dal 1975 uni­
scono i partiti nel definire il 
ruolo dell'Italia nella Nato. 
II Pei e la Fgci hanno lancia­
to nel corso del convegno, la 

parola d'ordine della denu­
clearizzazione militare di 
Taranto. «Questo significa — 
è stato spiegato — che il 
Consiglio comunale deliberi 
di dichiarare la città vietata 
alla installazione, produzio­
ne e transito di armi nuclea­
ri, sull'esempio di moltissi­
me realtà italiane ed euro­
pee». Si tratterà di cercare su 
questo obiettivo ampie con­
vergenze unitarie. Nelle 
prossime settimane saranno 
raccolte, per sostenere que­
sta proposta, decine di mi­
gliaia di firme. 

Giancarlo Somma 

In Piemonte discorso sulla pace del presidente della Camera 

Jotti: no a «guerre stellari» 
La voce d'Europa a Ginevra 

CUNEO — La ripresa delle 
trattative a Ginevra, il pro­
getto reaganiano di guerre 
stellari e un più attivo ruolo 
dell'Europa (anche nel con­
fronto di Ginevra) sono stati 
ieri mattina i temi al centro 
del discorso che il presidente 
della Camera Nilde Jotti ha 
pronunciato a Brossasco, in 
Val Varaita, in occasione 
dell'inaugurazione di un 
monumento ai caduti di tut­
te le guerre e alla pace. 

Dopo aver sottolineato che 
la ripresa del dialogo tra le 
grandi potenze, dopo mo­
menti di acuta tensione, co­
stituisce un fatto di grande 

importanza, Nilde Jotti ha 
rilevato che se l'accordo è 
ancora difficile e lontano, il 
fatto che si sia tornati ad un 
tavolo di trattativa dimostra 
una volontà di discussione e 
di confronto. L'Est e l'Ovest 
— ha aggiunto — stanno og­
gi l'uno di fronte all'altro 
con potenziali di distruzióne 
mai visti prima. Potrebbe 
sembrare un paradosso, ma 
la pace è sinora fondata pro­
prio sulta minaccia della co­
siddetta mutua distruzione 
assicurata, su quello che un 
grande pontefice, Giovanni 
XXIII. definì l'equilibrio del 
terrore. I cittadini semplici 

di ogni paese Io capiscono 
bene. È giunto il momento 
che lo comprendano anche i 
loro governanti. 

In questa prospettiva Nil­
de Jotti ha collocato l'inquie­
tante possibilità di una dila­
tazione nello spazio della 
guerra nucleare. II progetto 
di guerre stellari è un pro­
getto di distruzione che deve 
essere rifiutato dalle co­
scienze di tutti i paesi. Pen­
sare che i problemi dell'at­
tuale situazione strategica 
possano essere sanati per 
mezzo di nuovi, più sofistica­
ti ritrovati della scienza è 
una tragica illusione. Guerre 

stellari come modo per al­
lontanare la guerra da noi? 
Non è vero: in realtà quel che 
viene sempre più allontana­
to e relegato nelle mani di 
pochi è il potere di decidere 
sulla nostra vita, sulla vita 
dei nostri figli. 

Qui la compagna Jotti ha 
sottolineato l'esigenza che 
nell'attuale dibattito per la 
pace l'Europa costituisca 
una Tira voce anche nel con­
fronto, di Ginevra, ed acqui­
sti un ruolo preciso, un'in­
fluenza più marcata. Biso­
gna che per questo fine i pae­
si europei agiscano politica­
mente, concretamente, fa­
cendo leva su due grandi no­
vità di quésti ultimi anni: la 
comune volontà dei popoli 
europei di collaborare tra lo­
ro; e 1 movimenti per la pace, 
animati soprattutto dai gio­
vani, che hanno posto ovun­
que con forza la giusta aspi­
razione alla pace e alla denu­
clearizzazione dell'Europa. 

Carboni 
approda al 
cinema con 
un film sul 

«caso Calvi» 

ROMA — Da «faccendiere» a supervisore di soggetti cinematogra­
fici. La carriera di Flavio Carboni, stando a sue precise dichiara­
zioni. sarebbe avviata a questa imprevedibile svolta. Il film cut 
Carboni darà il suo contnlmto ha un titolo che la dice tutta sui 
contenuti: «Il ponte dei frati neri». In esso — stando sempre alle 
dichiarazioni di Carboni — non si tratterà solo del caso Calvi ma 
anche di alta finanza. Chiesa, politica, massonerìa. La partecipa­
zione del «faccendiere» all'operazione sarà limitata alla sola scrit­
tura della vicenda e non alla produzione del film. Carboni ha solo 
tenuto a precisare che il suo personaggio sarà interpretato «da un 
grande attore di fama internazionale.. 

Dopo la 
sentenza 

Moro primi 
ricorsi in 

Cassazione 

ROMA — Sono stati presentati ieri mattina 
numerosi ricorsi alla Cassazione in seguito 
alla sentenza Moro. La pubblica accusa, rap­
presentata dal sostituto procuratore genera­
le Carlo De Gregorio, ha fatto ricorso contro 
l'annullamento dei 10 ergastoli (Momcci, 
Faranda, Brioschi, Zanetti, Pluntl, Nanni, 
Mariani, Marini, Giordano e Ligas) e le ridu­
zioni di pena, giudicate eccessive, a favore di 
alcuni «dissociati». Entro una ventina di 

giorni De Gregorio dovrà preparare le moti­
vazioni. Dichiarazioni di ricorso in Cassazio­
ne anche da parte di alcuni difensori, come 
l'avv. Eduardo De Giovanni e Paw. Tomma­
so Mancini. Quest'ultimo, che assiste Valerio 
Morucci ed Adriana Faranda. ha detto però 
che prima di motivare il suo ricorso dovrà 
leggere la motivazione della sentenza: «Non è 
escluso che se il ragionamento seguito dai 
giudici dovesse convincerci, si rinunci alla 
presentazione dei molivi». 

L'aereo di Pertini sabotato, 
entro un mese la perizia 

ROMA — CI vorranno trenta giorni per stabilire l'intenzio­
nalità o meno delle manomissioni (e le possibili conseguenze) 
riscontrate sull'aereo doll'Alitnlia che doveva riportare in 
Italia da Buenos Aires il presidente Sandro Pertini. La peri­
zia tecnica è stata affidata dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma Silverlo Piro a quattro tecnici: l'ing. 
Fiorini, ii generale Marconi e l professori Santini e Balls 
Crema docenti di ingegneria aerospaziale all'Università di 
Roma. Per affidare la perizia il magistrato ha dovuto formu­
lare l'Ipotesi di at tentato, seppur contro il Presidente della 
Repubblica, reato previsto e punito dal codice penale con 
l'ergastolo. 

Dal 4 al 10 aprile le vacanze 
pasquali nelle scuole 

ROMA — Cominceranno giovedì 4 aprile le vacanze pasquali 
per gli oltre dieci milioni di alunni delle scuole elementari, 
medie e secondarle superiori. Le scuole rimarranno chiuse 
fino a mercoledì 10 aprile compreso. 

Detenuto muore a S.Vittore 
forse per overdose 

MILANO — Un detenuto di San Vittore, Giorgio Grazioli, 30 
anni, è morto la notte scorsa nella cella del Centro Criminale. 
Quasi certamente Grazioli è stato ucciso da una overdose di 
eroina. Grazioli, nel pomeriggio di venerdì, con 11 permesso 
delle autorità, aveva lasciato per alcune ore 11 carcere per 
partecipare al funerali della madre. In serata aveva fatto 
rientro. Verso l'una di notte due compagni di cella hanno 
sentito l suoi lamenti ed hanno chiamato le guardie. Quando 
gli agenti sono sopraggiunti, Giorgio Grazioli era già morto. 
L'anno scorso il giovane era stato ospite della sezione semili­
beri ma era evaso: sembra per sfuggire ad una vendetta. 

Rinviato il seminario sulle 
realtà religiose di Roma 

ROMA — Il seminario di studio sul tema: «Roma, le realtà 
religiose: quale impegno per la città»; promosso dalla Federa­
zione romana del Pel in programma per il 23 e 24 marzo, è 
stato rinviato a dopo le elezioni amministrative del 12 mag­
gio. «La decisione è stata presa — afferma un comunicato del' 
Pel romano — per evitare che il clima di polemica polìtica, 
proprio della campagna elettorale, possa condizionare nega­
tivamente lo svolgimento dell'iniziativa. Questo seminario 
vuole essere, infatti, un momento di studio, di confronto, di 
dialogo scevro da ogni strumentalizzazione». All'incontro 
avrebbero dovuto partecipare rappresentanti religiosi e laici 
della Chiesa cattolica, della Federazione delle Chiese evange­
liche in Italia, della Comunità ebraica, della Comunità mu­
sulmana. 

Milano: non fu abbandono di-
difesa, prosciolti 112 avvocati 

MILANO — La sezione Istruttoria della Corte d'appello ha 
prosciolto con formula ampia 112 avvocati che erano stati 
denunciati per «abbandono di difesa». Così infatti i presidenti 
di Corte d'assise Marcucci e Passerini avevano interpretato 
le loro assenze da diverse udienze dei processi Co.Co.Ri. (Co­
mitati comunisti rivoluzionari) e «Walter Alasia»: due proces­
si con centinaia di imputati, protrattisi per molti mesi cia­
scuno. Come pensare, sottolinea la Corte d'appello, che in 
processi di questo genere i difensori siano costantemente 
presenti, anche quando si discutono le posizioni degli impu­
tati non da loro assistiti? L'obbligo della presenza costante, 
addirittura, si tradurrebbe in queste condizioni in una «ridu­
zione degli spazi del diritto di difesa», visto dfiè'filcTinrmìp'ù-" ' 

„ taU^avevano.procedìmenti pendenti contemporaneamente in, 
" altre città tì'Italiài è dovevano essére assistiti dai loro difen­
sori anche in quelle sedi. ( . • . 

*. t -

Bari: l'aereo parte prima 
e lascia a terra i passeggeri 

BARI — Solo 19 del 106 passeggeri prenotati per il volo Bari-
Milano dell'altro giorno dell'Ati (il BM 309, con partenza da 
Palese Macchie alle 7.30 ed arrivo a Milano alle 8.50) sono 
potuti giungere a destinazione. L'aereo, infatti, a causa dello 
sciopero nazionale dei vigili del fuoco cominciato alle 8.00. è 
partito un'ora prima del previsto e non tutti i passeggeri che 
avevano prenotato il viaggio sono stati avvisati dell'anticipo. 
Coloro che sono rimasti a terra hanno denunciato l'episodio 
sostenendo che all'atto della prenotazione — come succede 
di solito — è stato richiesto loro un recapito telefonico ma 
che nessuno ha comunicato ii cambiamento d'orario. 

Le Unità sanitarie locali 
non hanno personalità giuridica 

POTENZA — La Corte d'appello di Potenza, sezione civile, 
con una sentenza pubblicata nei giorni scorsi, ha dichiarato 
inammissibile un ricorso presentato dall'Unità sanitaria lo­
cale numero due del Potentino, rilevando, nella motivazione, 
che la legge di riforma sanitaria contiene norme che portano 
ad escludere una collocazione delle unità sanitarie locali tra 
i soggetti dotati di personalità giuridica. Funzioni ammini­
strative e rapporti giuridici sono infatti attribuiti dalla legge 
ai Comuni. 

Il Partito 

Conrocazicui 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 

eccezione «Ila seduta di mercoledì 2 0 marzo. 
• • • 

R comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per 
martedì 19 marzo alle ore 16. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mercoledì 20 marzo (ora 
16,30 e ore 21) e a quelle successive (riforma scuola seconda­
ria superiore). 
O G G I 

A. Sassolino: Salerno; G. Chiarente: Brescia; A. Malucci: 
Orvieto; G- Napolitano: Ferrara; G. Tedesco: Agrigento; M . 
Ventura: Iglesias (CA); C Cianca: Stoccarda; G. Giadresco: 
BagnacavaDo (RA); R. MisHÈ Certaldo (FI); G. Schettini: VTbo 
Valentia (CZ); M . Schiavo: Liegi. 
D O M A N I 

F. Mussi: Siena; G. NapcKtanc: Ferrara; G. Giadresco: S. 
Mauro Pascoli (FO); V. Magni: Arezzo; M. Notananni: Empofi 
(FI); 6 . Schetotto: Mantova. 
M A R T E D Ì 

L, Berlinguer: Sassari; G. Labate: Forlì. 
M E R C O L E D Ì 

L- Berlinguer: Cagliari; V. Campione: Grosseto; V. Magne 
Rieti; R- Nardi: Viareggio. • 
G I O V E D Ì 

A. Minucci: Milano; G. Napolitano: Napoli. 

Venerdì I Commissione 
É convocata per venerdì 2 2 marzo, alle ora 9.30. la riunione 

detta I Ccmrntssione del Comitato centrale per discutere 9 
seguente ordine del giorno: 1) l'apertura dei negoziati di Gine­
vra e la lotta dei comunisti italiani per il disarmo e la distensio­
ne (relatore Giuseppe Boffa); 2) la politica ed ì rapporti Inter-
nazfenati del Pei (relatore Antonio Rubbi); 3) varie. 

Tesseramento 
Altre sei sezioni della Federazione del Pei di Pescara hanno 

raggiunto a superato ri 100 per cento degli iscritti al partito 
per il 1985. le orgar.izzazioni che hanno raggiunto questo 
obiettivo sono: E. Zanni 206 iscritti (più 54 sul 1984) e 27 
reclutati; Cina S.Angeio 374 iscritti (più 23 sull'84) e 9 reclu­
tati; Bussi 241 pari al cento per cento e 9 reclutati; Lettoma-
noppeHo 189 iscritti (più 27 suH'84) e 19 reclutati; Manoppel-
k» paese 142 iscritti (più IO sull'84); S. Valentino 83 iscritti 
(più 21 sull'84) e 23 reclutati. 
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